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OGGETTO: Registro telematico dell’olio d’oliva. Gestione delle olive “biologiche” 

ed in “conversione”.   

Il registro telematico dell’olio d’oliva, istituito con il DM 23 dicembre 2013 e 

divenuto operativo il 1° luglio 2015 nella forma attuale, costituisce un sistema di 

tracciabilità omogeneo e puntuale della filiera olearia, finalizzato al monitoraggio delle 

singole movimentazioni che avvengono in ogni stabilimento/deposito. 

Al riguardo, si evidenzia che è stato riscontrato che taluni operatori procedono ad 

annotare la produzione di olio extra vergine di oliva “biologo” o “in conversione” senza 

tuttavia avere effettuato un corrispettivo carico di olive così qualificate. In sintesi, nel 

registro vi è un’operazione di produzione di olio “bio/in conversione” non giustificata da 

alcuna giacenza di olive1.   

Pertanto, si richiama l’attenzione degli operatori su tale condotta in quanto, fatti 

salvi eventuali aspetti di natura penale, la stessa configura un’errata tenuta del registro, 

sanzionata dall’art. 7 del D. Lgs. 103 /2016. 

Ciò evidenziato, si fa presente che dal 1° agosto 2026 saranno attivati specifici 

controlli informatici “bloccanti” che impediranno l’annotazione delle suddette 

operazioni incongruenti. 

 
1 Ad esempio, vi è un carico di olive con codice “A1-carico di olive da ditta italiana” ed un successivo scarico 

con il codice “B0-Scarico giornaliero olive avviate alla molitura” nei quali non è mai stato valorizzato 

il campo “biologico” o “in conversione”; a questi codici però corrisponde un carico di olio con “B1 

Produzione olio vergine classificato” o “B2 Produzione olio vergine in attesa di classificazione” qualificato 

bio/in conversione. 
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In particolare, da tale data, per la presa in carico delle olive “bio/in conversione”  e 

la successiva molitura delle stesse si potrà utilizzare esclusivamente la sequenza dei 

seguenti codici operazione: 

- produzione olio in conto proprio 

AP-carico di olive proprie 

oppure 

A1-carico di olive da ditta italiana 

oppure 

A2-carico di olive da ditta comunitaria 

oppure 

A3-carico di olive da ditta extracomunitaria 

e 

B3-Scarico olive e produzione olio vergine classificato/da classificare2 

- produzione olio in conto terzi 

T0A-carico olive e produzione olio con restituzione immediata 

oppure 

T0B-carico olive e produzione olio stoccato presso il frantoio3. 

Quanto sopra si rappresenta a codeste Associazioni ed Organizzazioni di categoria 

affinché provvedano ad informare i propri associati, i produttori e i centri di assistenza 

agricola, richiamando l’attenzione degli stessi sulla corretta tenuta dei registri con 

particolare riferimento alla problematica evidenziata. 

Si chiede di voler dare la massima diffusione della presente circolare che sarà 

pubblicata nell’area “Documentazione” del “Portale dell’Olio d’Oliva” ai sensi 

dell’articolo 5, comma 3, del DM 23 dicembre 2013. 

L’Ispettore Generale Capo 

Felice Assenza 

(Firmato digitalmente ai sensi del CAD) 

  

 
2 Per le olive “bio/in conversione” non saranno più attivi i codici “B0-Scarico giornaliero olive avviate alla 

molitura”, “B1 Produzione olio vergine classificato” e “B2 Produzione olio vergine in attesa di classificazione”.  
3 Per le olive “bio/in conversione” in conto terzi non saranno più attivi i codici “T2-Scarico giornaliero di olive”, 

“T3-Produzione di olio con restituzione immediata” e “T4-Produzione olio vergine con presa in carico dell’olio di 

terzi”. 

Il codice “T1-carico olive” rimarrà attivo esclusivamente per il carico di olive “bio/in conversione” non 

utilizzate dal frantoio per la produzione di olio. 
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